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IL VANGELO D LUCA 1,46-56

Il “Manifesto di Maria”
Dal Vangelo di Luca

Allora Maria disse:

«L'anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 
  e Santo è il suo nome:

  di generazione in generazione la sua misericordia

  si stende sii quelli che lo temono.
  Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
  ha disperso i superbi nei pensieri

  del loro cuore;
  ha rovesciato i potenti dai troni, 
  ha innalzato gli umili,
  ha ricolmato di beni gli affamati, 
  ha rimandato i ricchi u mani vuole. 
  Ha soccorso Israele, suo servo, 
  ricordandosi della sua misericordia,  
  come aveva promesso ai Prostri padri, 
  ad Abramo e alla sua discendenza, 
  per sempre».
 Mariarimase con lei circa tre mesi, poi tornò
 a casa sua.

Parola del Signore

Dalla lettera di san Paolo apostoli agli ebrei 11,14

Per fede Mosè, divenuto adulto, rifiutò di esser chiamato figlio della figlia del fa​raone, preferendo essere maltrattato con il popolo di Dio: piuttosto che godere per breve tempo del peccato. Questo perché stimava l'obbrobrio di Cristo ricchezza mag​giore dei tesori d'Egitto; guardava infatti alla ricompensa.

Per fede lasciò l'Egitto, senza temere l'ira del re; rimase infatti saldo, come se vedesse l'invisibile.

Per fede celebrò la Pasqua e fece l'a​spersione, del sangue, perché lo stermina​tore dei primogeniti non toccasse quelli degli Israeliti.

Per fede attraversarono il Mare Rosso come per una terra asciutta; mentre, aven​do tentato questo anche gli Egiziani, furo​no inghiottiti.

Per fede caddero le mura di Gerico, dopo che ne avevano fatta il giro per sette giorni.
Per tede Raab, la prostituta, non perì con gl'increduli, avendo accolto con bene​volenza gli esploratori.

Parola di Dio

Dal commentario sul Vangelo di Luca

Il cantico di Maria, chiamato tradizionalmente Magmificat a causa della sua prima parola nella traduzione latina, è un mosaico di citazioni e allusioni veterotestamentarie che inter​pretano la venuta di Gesù. L'inno è fortemente influenzato dal cantico di Anna, la madre del profeta Samuele, dopo la nasci​ta del figlio resa possibile dall'intervento divino (1 Sam 2,1​-10). Entrambi i cantici vedono questi atti di Dio come parte. di un processo costante di Dio che consiste nell'abbattere le su​perbe aspettative umane e nell'esaltare gli umili. La parola che Maria impiega per definire tutto ciò è "misericordia".
Salmo 64
Anche il silenzio per te è lode,
o Dio, che sei il Vivente nascosto; 
a te il cuore confida ì suoi segreti, 
la bocca sussurra una fiduciosa preghiera.

Ogni uomo generato alla vita 
è chiamato all'incontro con te; 
pur se debole e smarrito

è riconciliato al tuo perdono.

Fortunato chi accoglie l'invito
a diventare tuo amico e familiare; 
gusterà la gioia di una casa 
dove l'amore è realtà quotidiana.
Ma l’uomo vuol vedere dei segni
di una presenza che si sente annunciare; 
intuire, almeno nel poco,

il valore di una speranza per tutti.
La solidità maestosa dei monti
il rabbonirsi del mare in tempesta,

il placarsi delle lotte tra i popoli 
sono risposta che dai con i fatti.
Ogni popolo e cultura l'ha colta 
contemplando con ammirato stupore, 
e ha maturato un senso dì lode 
per le opere patenti di Dio.


Gloria al Padre….
Da “illusioni di R. Bach”

“Ascolta” egli disse. « Anzi no, non ascoltare. Stattene soltanto qui, tranquillo, e guarda. Quello che stai per vedere non è affatto un miracolo. Leggi i tuoi testi dì fisica nucleare... anche un bambina può camminare sull'acqua. »

Così mi disse e, come se non fosse nemmeno con​sapevole della presenza dell'acqua, si voltò e si al​lontanò dì qualche metro dalla riva, sulla superficie dello stagno. L'impressione era che la stagno fos​se un miraggio della calura estiva su un lago di pietra. Egli poggiava fermamente sulla superficie e non una piccola onda né un'increspatura gli bagna​vano gli stivaletti da pilota.

« Qua» disse. “Vieni a farlo anche tu”.
Lo vedevo con i miei stessi occhi. Era possibile, ' ovviamente, perché là lui si trovava, e pertanto a​vanzai per raggiungerlo. Sembrava di camminare  su linoleum azzurro chiaro, e risi.

    “Danald, che cosa mi stai facendo?”

    “Ti sto semplicemente mostrando quello che tut​ti imparano, prima a poi »                                           disse« e tu sei pronto ! adesso. »

«Ma io sto... »

«Guarda. L'acqua può essere solida» - batté il piede e il suono fu quello del cuoio contro la roccia - «oppure no. » Di nuovo batté il piede, e l'acqua ci schizzò entrambi. “Vuoi provare questa sensazio​ne? Tenta.”.
Con quale rapidità ci abituiamo ai miracoli. In meno di un minuto cominciai a pensare che cam​minare sull'acqua é possibile... è naturale... è... be​ne, e con questo?

   «Ma se l'acqua è solida, adesso, come possiamo berla? »

 «Nello stesso modo con il quale ci camminiamo su, Richard. Non è solida e non é liquida. Siamo tu ed io a decidere come debba essere per noi. Se vuoi che l'acqua sia liquida„ pensala liquida, comportati come se fosse liquida, bevila. Se vuoi che sia aria, come se fosse aria, respirala- Prova. Mi inginocchiai sulla superficie e immersi la ma​no nello stagno. Acqua liquida. Poi mi distesi e af​fondai la faccia nell'azzurro dell'acqua e respirai fiducioso. La si respirava come caldo ossigeno li​quido, e non mi fece soffocare né tossire. Mi drizzai a sedere e alzai gli occhi su di lui interrogandolo, a​spettandomi che sapesse cosa avevo in mente. «Parla» disse.

Perché devo parlare? 
Per quello che hai da dire, ci si esprime in modo più esatto con le parole. Parla. 
Se possiamo camminare sull'acqua, e respirar​la, e berla, perché non possiamo fare altrettanto con la terra? 
  «Sì. Bene, Ora lo vedrai... »

Si portò a riva disinvolto, come se camminasse su un lago dipinto. Ma quando mise i piedi sul ter​reno, la sabbia e l'erba della sponda, cominciò ad affondare, finché, dopo alcuni lenti passi, si trovò immerse fino alle spalle nella terra e nell'erba. Era come se lo stagno fosso diventato .. un tratto un'isola, e il terreno tutto attorno si fosse tramutato nel mare. Nuotò per qualche momento nel pascolo, fa​cendolo schizzare intorno a sé sotto forma di scure gocce argillose, poi galleggiò alla superficie, quindi si alzò e camminò su di essa. Divenne a un tratto miracoloso vedere un uomo camminare sul terreno! 
  Mi diressi verso la sponda dello stagno, pensai la  terra liquida e la toccai con   la punta del piede. In​crespature crespature si allargarono sull'erba, a cerchi.   Quan​to è profondo il terreno? fui sul punto di doman​dare a voce alta. II terreno sarà profondo quanto  io penserò che lo sia. Sessanta centimetri, pensai, i sarà profondo sessanta centimetri, e potrò entrarvi a guado.
  Richard, non dimenticare quello che hai fatto oggi. É facile dimenticare i momenti di conoscenza, pensare che siano stati sogni o miracoli del passato. Niente che sia buono è un miracolo, niente che sia bello è un sogno. »

Il mondo è un sogno, dici tu, eppure è bello, a volte. Il tramonto. Le nuvole. Il cielo. 
« No. L'immagine è un sogno. La bellezza è reale. Riesci a renderti conto della differenza?


Annuii, riuscendo quasi a capire
Dal Siracide 3, 17
Abbi il senso dei tuoi limiti
" Figlio mio, tutto quello che fai, cerca di farlo senza orgoglio

e gli amici di Dio ti ameranno".  
Quanto più sei grande,

tanto più cerca di riconoscere i tuo limiti;
e il Signore ti darà i suoi favori. 
Solo chi ha il senso dei propri limiti

sa riconoscere che il Signore é grande e potente'.

Non tentare quello che supera le tue possibilità,

e non indagare su ciò che sta al di sopra delle tue forze.

Rifletti piuttosto sui comandamenti che Dio ti ha dato,

perché non hai bisogno di scoprire altri segreti.

Non occuparti di cose più grandi di te, 
perché quello che Dio ha rivelato è già troppo alto.

Certe opinioni hanno ingannato molti;
e certe idee sbagliate li hanno portati fuori strada.
Interventi e dialogo

Preghiera finale
Signore, l'uomo è piccolo fra tutte le tue creature: ma tu gli hai data

un potere meraviglioso. Egli ha potere sulle bestie

della campagna, sui serpenti e sui pesci,​ uccide elefanti e leoni,

si nutre di zebre e di conchiglie.

Ci sono persino quelli che scalano le montagne. Veramente l'uomo sta sopra tutto,

ma egli sta sotto di te, Signore.

Fa' che egli ponga in te la sua fiducia e che in te si abbandoni,

così che trovi in te, un giorno,

la sua piena realizzazione, eterno Dio!

Amen.

